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9ª EDIZIONE PER HUMAN RIGHTS NIGHTS

IL FESTIVAL DEDICATO AI DIRITTI UMANI

APRE IL 27 MARZO LA POETESSA PREMIO NOBEL

WISŁAWA SZYMBORSKA

TRA LE ANTEPRIME THE WAR ON DEMOCRACY DI JOHN PILGER E CHRISTOPHER MARTIN

9ª edizione per il festival Human Rights Nights, che aprirà i battenti a Bologna venerdì 27 marzo con una importante ospite internazionale, la poetessa Premio Nobel Wisława Szymborska.

E dopo un primo week-end (sabato 28 e domenica 29 marzo) di anticipazioni – giocato tra mostre, convegni  ed eventi musicali in diversi luoghi della città – prenderà il via martedì 31 marzo (per chiudersi con le premiazioni domenica 5 aprile) il concorso cinematografico al Cinema Lumière della Cineteca di Bologna (via Azzo Gardino, 65), mentre da giovedì 2 aprile Human Rights Nights correrà anche sul binario parallelo di Forlì, tra proiezioni e momenti di approfondimento.

In-differenza: ruota attorno al tema delle identità (nella loro possibilità di essere affermate e riconosciute) questa edizione di Human Rights Nights, promosso dal Comune di Bologna, dalla Cineteca di Bologna, dall’Università di Bologna, assieme all’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna, in collaborazione con il Center for Constitutional Studies and Democratic Development, con la direzione artistica di Giulia Grassilli, e dedicato alle forme di lotta per i diritti umani e civili, rappresentati attraverso i tanti lavori che compongono il programma filmico, intrecciato ai più diversi eventi di arti performative da parte di artisti provenienti da ogni parte del mondo.
Ospite Wisława Szymborska

Wisława Szymborska, poetessa polacca di fama internazionale, premiata nel 1996 con il Premio Nobel per la letteratura, sarà tra gli ospiti di punta del festival (venerdì 27 marzo, ore 17, Aula Magna di Santa Lucia – via Castiglione, 36; appuntamento a cura del Collegio Superiore dell’Università di Bologna).

Anteprime e programma film a Bologna
Un programma filmico con molti titoli, quindi, suddiviso tra produzioni importanti – a testimonianza del fatto che sempre più le grandi produzioni guardano al cinema come strumento di denuncia – e lavori scovati in giro per il mondo, documentari che ci apriranno gli occhi su temi che forse il nostro sguardo pigro finge di non vedere.

Tra le anteprime, The War on Democracy di John Pilger e Christopher Martin, da sempre impegnati – come sceneggiatore e regista, il primo, come produttore, il secondo – in ‘battaglie’ cinematografiche: questa volta puntano il dito sulle collusioni tra i servizi segreti degli Stati Uniti e i regimi che hanno deflagrato la storia del Sud America.
Ma il mosaico di Human Rights Nights non si ferma ai titoli di punta e compone un panorama del cinema d’impegno civile raccogliendo storie da tutto il mondo: esemplare è il caso dell’intera troupe di Russia 88, arrestata e tutt’oggi in carcere, il cui fil rouge ci porta fino ad Anna, 7 Years on the Frontline, dedicato alla giornalista Anna Politkovskaya, che verrà presentato al Cinema Lumière da Riccardo Noury di Amnesty International. Altro appuntamento realizzato in collaborazione con Amnesty International sarà quello con Taxi to the Dark Side dello statunitense Alex Gibney, atto di denuncia nei confronti delle tecniche di repressione e tortura messe in atto dall’amministrazione Bush dopo l’11 settembre. Ancora uno sguardo all’America Latina – questa volta dal suo interno – ce lo offrirà invece César Brie, ospite d’eccezione di Human Rights Nights: figura di spicco del panorama teatrale internazionale, Brie firma ora il documentario Humillados y offendidos, sulla drammatica aggressione subita dalla popolazione accorsa il 24 maggio 2008 ad acclamare il primo presidente indigeno della Bolivia Evo Morales.

Una storia tutta particolare è invece quella di Fred Kudjo Kuwornu, regista africano che ha lavorato al fianco di Spike Lee per Miracolo a Sant’Anna, a cui si è ispirato per il suo documentario Inside Buffalo, dedicato alla Divisone Buffalo dell’esercito americano composta solo da soldati afroamericani, impegnata durante la Seconda Guerra Mondiale in Italia contro i nazifascisti. E sempre in tema di Seconda Guerra Mondiale, vedremo il documentario La forza del ricordo firmato da Davide Masi e Graziano Cernoia, che hanno accompagnato – assieme agli scrittori Carlo Lucarelli e Paolo Nori, anche loro ospiti del festival – studenti e insegnanti in un viaggio per non dimenticare verso Auschwitz.

Quest’anno il concorso filmico è suddiviso in due sezioni: documentari (giuria composta da Vittorio Boarini, dall’artista canadese Guy Lydster e da Paolo Lazzarini di Amnesty International); cortometraggi (giuria composta da Sunil Deepak, responsabile scientifico AIFO e consulente dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, da Daniela Asquini, responsabile della Videoteca Regionale, e da Mauro Cervellati, presidente del Comitato Regionale UNICEF).

Focus sulla Russia a Forlì
Una riflessione sulla Russia contemporanea sarà al centro del programma di Forlì di Human Rights Nights, nelle giornate di giovedì 2 e venerdì 3 aprile, con le proiezioni di Russia 88 di Pavel Bardin e Oligarca di Pavel Lounghine e la presentazione del volume di Evrosinija Kersnovskaja Quanto vale un uomo.
Arte

Molti gli eventi che intrecciano arte e musica nell’arco di Human Rights Nights. Alle ore 18 di sabato 28 marzo, a I Portici Hotel (via Indipendenza, 69) inaugurerà la mostra d’arte contemporanea Humano, collettiva che riunisce le opere e le installazioni di  giovani artisti emergenti a livello internazionale, curata da Martina Agostini e organizzata in collaborazione con I Portici Hotel. Una sezione della mostra sarà allestita anche al Quarto Spazio del Dipartimento di Musica e Spettacolo (via Azzo Gardino, 65/a), con inaugurazione martedì 31 marzo alle ore 19.

Altra inaugurazione sabato 28 marzo alle ore 16.30 nel Cortile d’Onore di Palazzo d’Accursio, con l’opera N’diata di Antonello Paladino.

Musica

La musica non è solo un’espressione della forte pluralità creativa presente in città ma facilita un’atmosfera che permette una interazione di tutti i suoi frammenti, che si ritrovano in occasione del festival Human Rights Nights in diverse location: dalle percussioni mandeng di Les Amis d’Afrique (sabato 28 marzo, ore 20, I Portici Hotel)  insieme al Dj set di Pier Tosi, al jazz di Teo Ciavarella e dei solisti dell’Alma Jazz Orchestra che parteciperà all’inaugurazione del concorso cinematografico al Cinema Lumière martedì 31 marzo alle ore 20.

Lo spazio di HRNs Cafè ospiterà le performance di Light Soljah (reggae vocals), Rumeno Fantastic (musiche dalla Romania e dai Balcani) e i sound afrobeat blues di Flavour Beat, insieme a Hawanna Dj, i Mongardino Posse e Dj Black.

Il 2 aprile al Locomotiv Club, la festa Sogno, Utopia e Ritmo, con le sonorità manouche di Minor Swing e il jazz di Lucio Morelli. Festa di chiusura del festival Hip Hop against Racism, domenica 5 aprile dalle ore 22.30 al Cassero (via Don Minzoni, 18) con i Dj Trix e Lugi e il rapper senegalese Big Gora Diop.
HRNs Music è curata da Laye Gaye per AfricanBamba.
Lezioni e incontri

Diversi temi saranno poi approfonditi con lezioni, dibattiti e seminari, già da venerdì 27 marzo, quando prenderà il via il convegno Città plurali: giovani migranti e contesti urbani (Aula Magna della Facoltà di Scienze della Formazione in via Filippo Re, 6), seguito sabato 28 marzo dalla tavola rotonda Il diritto alla spiritualità (Auditorium DMS, via Azzo Gardino, 65/a), che raccoglierà esponenti delle diverse comunità religiose presenti a Bologna.

Altri incontri si svilupperanno invece su un piano molto diverso, ma allo stesso tempo capace di mettere in contatto mondi e comunità: con questo spirito nascono l’amichevole di calcio Human Rights Nights against Racism Football Match (sabato 4 aprile, Parco 11 settembre) o il corso di briscola per “nuovi” bolognesi, organizzato dal Centro Sociale Anziani G. Costa (via Azzo Gardino, 48).

Human Rights Nights

9th International Arts and Film Festival

In-differenza

Bologna – Forlì, 27 marzo – 5 aprile 2009

Human Rights Nights è promosso da: Comune di Bologna, Cineteca di Bologna, Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna. 
In collaborazione con: Unibocultura, Polo Scientifico-Didattico di Forlì – Università di Bologna, Collegio Superiore, Facoltà di Agraria, Facoltà di Scienze della Formazione, Facoltà di Economia – Forlì, Facoltà di Scienze Politiche “R. Ruffilli”, SSLMIT – Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori di Forlì, Dipartimento delle Arti Visive, Dipartimento di Chimica “Giacomo Ciamician”, Dipartimento di Discipline della Comunicazione, Dipartimento di Musica e Spettacolo, Dipartimento di Scienze Giuridiche “Antonio Cicu”, Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin”, Italian Society for Law and Literature, Alma Jazz Orchestra, Center for Constitutional Studies and Democratic Development, Comune di Forlì, Fondo per la Cultura, Romagna Acque, Aegee, Cactus, Koinè, UDU, Accademia di Belle Arti, AfricanBamba, Amnesty International, ArciGay, Aven Amenza – Associazione Rumeni di Bologna, BIM Distribuzione, Cassero – gay lesbian center, Centro Cenresig, Centro Sociale Anziani “g. Costa”, Comune di San Giovanni in Persiceto, Comunità Pubblica per Minori di Bologna, Fair Trade, Fandango, Fondazione del Cinema di Roma, Gender Bender Festival, Giangiacomo Feltrinelli Editore s.r.l., Gruppo Editoriale Minerva, I Portici Hotel, La Linea, La Scuderia, Libreria Lilliput, Locomotiv Club, Ma Maison, Mamolo Caffè, Medici Senza Frontiere, RAI, Raro Video, Tay Ethnic Group, Trix, UNICEF, USACLI, Scuola Teatro Colli, Scuole Pubbliche Aldrovandi Rubbiani, J. M. Keynes, Fioravanti.
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